Il supermercato della maternità (disaccordo)
Una mattina ti alzi buttata giù dal letto dal solito urlo della sveglia e pensi: “come sarebbe emozionante svegliarsi con un bel pianto di bimbo”, peccato, però che la tua sveglia non sia munita di questa suoneria. Poi esci, entri al supermercato e, frugando tra le confezioni cerchi quella che soddisfi meglio le tue aspettative: biondo, moro, intelligente… certo scegliere un papà diventa complicato se non hai neppure una decente vita sentimentale, ma che importa, nell’era del consumismo puoi acquistare tutto, perché non un uomo che faccia solo da padre, genitore a richiesta?

Jennie  Withers incarna il prototipo della donna moderna, che, padrona della propria vita decide in tutta libertà di avere un figlio, a qualunque condizione. Non ne fa una questione di razza o credo religioso, lei cerca un uomo per concepire. Legittimo, o no?

 Ma dov’è finito l’amore? E non sto parlando solo di quella parola che riempie le cronache rosa, io mi riferisco a quel desiderio profondo e viscerale che lega due individui, maschio e femmina, che trova la sua massima espressione nel concepimento di una nuova vita che ne completi le proprie. No, un figlio non si può avere con un uomo in prestito, che non sia il compagno della nostra vita, quello da cui desideriamo avere il segno tangibile del nostro passaggio su questa terra. Se poi vogliamo rifarci al vecchio motto femminista “l’utero è mio e lo gestisco io” allora dobbiamo anche mettere in conto di affrontare lunghi silenzi e solitudine, perché un uomo in prestito, se non ha un programma di vita con te, potrebbe averlo con qualcun’altra; e poi? Avanti il prossimo?

Neppure le tanto disinibite protagoniste di “sex and the city” si sarebbero accontentate di una situazione tanto penosa, anche loro in tutte quelle avventure desideravano solo trovare un uomo vero, che le amasse e volesse condividere le cose belle che solo una coppia può avere.

Cara Jennie non sarà, forse, che lei abbia difficoltà a trovarsi un fidanzato? Se così fosse, allora le consiglio di uscire dal supermercato della maternità e di buttarsi in pista, vedrà che mettersi un po’ in discussione sarà divertente.
Pasqualina Monaco.

